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Rievocata Porribile strage del 1969 nel quinto anniversario 

MILANO HA RICORDATO PIAZZA FONTANA 
RIAFFERMANDO L'IMPEGNO ANTIFASCISTA 

* , t * 

Manifestazione al Lìrico con Cossutta (PCI), Granelli (OC), Mosca (PSD - Condannata la decisione della Corte dì Cassazione dì togliere Flnchiesta al magistrati milanesi 

MILANO, 15 dicembre 
Ricordo commosso delle vit

time della orrenda strage, 
rinnovato impegno unitario 
nella lotta per buttere tutti i 
tentativi eversivi e reazionari, 
durissima condanna dell'enne
simo tentativo messo in atto 
proprio lo scorso 12 dicem
bre dalla Corte di Cassazione 

/ di allontanare ancora una vol
ta la verità, togliendo con un 
cavillo procedurale l'inchiesta 
ai giudici milanesi. Questo lo 
spirito col quale Milano ha ri
cordato in questi giorni con 
una serie di manifestazioni il 
quinto rnniversario della or
renda strage fascista di piaz
za Fontana che segnò l'inizio 
della sanguinosa strategia dol-

> la tensione. 
Lo iniziative di questi gior

ni. organizzate dal Comitato 
permanente per la difesa an
tifascista dell'ordine repubbli
cano, si sono conclude con 
una monifos1 azione al Teatro 
Lirico durante la quale hanno 
parlato il compagne» sen. Ar
mando Cossutta, l'on. Luigi 
Granelli della DC e il compa
gno Giovanni Mosca del PS1. 

Prima dell'inizio della ma
nifestazione un corteo orga
nizzato dai giovani antifasci
sti milanesi ha percorso le vie 
del centro, da piazza Fontana 
fino al Teatro Lirico. 

L'arrivo del corteo al Tea
tro Lirico è coinciso con l'ini
zio della manifestazione, tjul 
palco con gli oratori vi erano 
Tino Casali, presidente del-
l'ANPI e coordinatore del Co
mitato unitario, i compagni 
Elio Quercioli, segretario re
gionale e membro della Dire
zione del PCI, Bruno Cerasi, 
capogruppo del PCI alla Pro
vincia e Gianfranco Mnrisvice-
presidente dell'Associazione ex 
deportati, il sindaco di Milano 
Aldo Aniasi, il segretario della 
Federazione del PSI Luigi Ver-
temati, il segretario della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL Giu
lio Polotti, Cesare Grampa se
gretario del centro Puecher. 
Inoltre alla presidenza vi era 
una delegazione dei familiari 
delle vittime di piazza Fonta
na, la madre di Gabriella Bor-
tolon, la giovane uccisa nella 
strage di via Fatebenefrateili. 
e una delegazione di donne 
spagnole antifranchiste che 
hanno avuto una serie di in
contri a Milano. 

Dopo che Cesare Grampa a 
nome del Comitato organizza
tore ha fatto la storia delle 
iniziative succedutesi in que
sti anni a Milano per batte
re i rigurgiti fascisti, ha pre
so la parola il compagno Pol
lastri a nome delle organizza
zioni giovanili. 

Quindi ha parlato il compa
gno sen. Armando Cossutta, il 
quale ha ricordato che i ten
tativi delle forze di destra di 
spostare l'asse politico del 
Paese con gli attentati sangui
nosi, si sono anche accompa
gnati a tentativi di identico 
segno sul piano politico, come 
i governi di centro e di cen
tro-destra, come il referendum 
che avrebbe dovuto dividere i 
lavoratori, come la lunga cri
si di queste settimane. 

«Dopo 5 anni da piazza 
Fontana — ha detto Cossutta 
— e dopo le esperienze che 
abbiamo pagato, possiamo ben 
dire che in Italia indietro non 
si può andare, a destra non 
si può andare ». E questo per
chè le forze democratiche, i 
lavoratori italiani hanno sapu
to rafforzare la loro unità an
tifascista, al di là delle di
vergenze. Per esempio la DC 
ha sicuramente la responsabi
lità di aver portato avanti la 
deleteria teoria degli opposti 
estremismi, ma davanti al pe
ricolo fascista dal suo interno 
forze coerentemente antifasci
ste hanno preso e condotto 
importanti iniziative unitarie. 

Passando a valutare la gra
vissima decisione di togliere 
l'inchiesta ai magistrati mila
nesi, Cossutta ha detto: 

a Ancora una volta la gra
vissima decisione della Su
prema Corte impons 'un ar
resto all'inchiesta sui torbidi 
retroscena della strage di 
piazza Fontana. E lo impo
ne proprio nel momento in 
cui si ha ragione di credere 
— e l'avvenuto deposito della 
requisitoria dal P-M. Emilio 
Alessandrini in cui si chiede 
il rinvio a giudizio per strage 
contro l'ex agente del SID 
Guido Giannettini, ne è una 
eloquente testimonianza — 
che i magistrati milanesi sta 
vano per giungerà a risultati 
importanti, se non addirittura 
decisivi ai fini della verità 
sulla strage del 12 dicembre 
1969. Nella requisitoria si in
dicano. infatti, responsabilità 
inequivocabili di altissimi per
sonaggi e si fanno i nomi del
l'ex capo dello Stato Maggio
re dalla Difesa gen. Aloja. e 
dell'allora capo del SID. am
miraglio Henke. Nel documen
to si afferma esplicitamente 
che il fascista Pino Hauti ave
va diretti contatti con il SID, 
mentre, con Giannettini. era 
collegato operativamante con 
la cellula veneta che faceva 
capo a Freda e cioè con i fa
scisti accusati di aver attuato 
i sanguinosi attentati del '69. 
Di fronte a tali gravissime 
indicazioni fomite dalla Ma
gistratura milanese deve essa-
re respinta con estrema fer
mezza ogni manovra volta a 
soffocare la verità. Ai magi
strati e agli ufficiali che, con 
coraggio e passione, hanno 
operato per fare luca sulle 
varie fasi della criminale stra
tegia della tensione, esprimia
mo la nostra operante solida
rietà ». 

n compagno Cossutta ha 
concluso sottolineando la va
lidità della lotta unitaria e 

. la necessità di renderla anco
ra più estesa e efficace davan
ti alla grave crisi che attra
versa il Paese. 

Dopo il saluto delle donne 
•-, spagnole, ascoltato in piedi 
l - dairassemblsa. ha parlato lo 
\ on. Lu'gi Granelli, il quale 
i» ha ricordato che l'insegna

mento prezioso che viene dal
la grande mobilitazione di po
polo seguita alla strage di 
piazza Fontana è proprio la 
necessita di una battaglia uni
tario contro il fascismo vec
chio e nuovo. E questo unti-
fascismo nuovo, unitario, non 
può ridursi olle celebrazioni o 
olla opposizione al fascismo, 
ma deve entrare nel mento 
dei problemi che assillano la 
nostra società per superarli. 

Il compagno Giovanni Mo
sca del PSI ha sottolineato 
chs la strategia della tensio
ne e condotta sì dalla pattu
glia di Almirante, ma che at-

i torno ad cs«;a « nascosta c'è 
! tull'j. la parte della vecchia 

Italia, i privilegi, che la Resi
stenza non è riusciti ad eli-
mirj'rc completamente ». E 
nella battaglia nntifascista di 
questi anni r.bbiamo ottenuto 
positivi risultati perché ab
biamo saputo allargare la al-
Icanze e ora se « attacchiamo 
coloro che nella Magislratvra 
si prestano ancora a coprire 
la luce della verità :> dobbia
mo sppera che tanta parte 
della M'."jist rotimi. delle forze 
di polizia sono disponibili ad 
un discorso democf?!:co. 

La grand3 manifestazione 
del Lirico è stata noi conclu
sa dal compagno Tino Casali 
che ha letto la relazione sulla 
attività del Comitato perma
nente e il programma dei 
prossimi mesi che culminerà 
con una settimana di incon
tri con la Resistenza europea 
che si terrà a Milano alla fine 
del prossimo aprile. 

G i o r g i o O l d r ì n i MILANO — Un'immagine del corteo antifascista di sabato pomeriggio. 

Dopo gli elementi emersi dalla requisitoria di Alessandrini per piazza Fontana 

Si stringono i tempi per l'inchiesta 
sulle vere cause della fine di Pinelli 
5/ dovrà spiegare perchè fu seguita nell'avvio delle indagini la pista che si rivelò clamorosamente falsa • Ascoltati recentemente gli agenti 
che si trovavano nell'ufficio in cui si interrogava l'anarchico • Saranno anche interrogati i responsabili dell'ordine pubblico dell'epoca? 

AJi?" 

Giuseppe Pìnclli 

• MILANO, 15 dicembre 
L'anarchico Giuseppe Pinel

li, precipitato da una fine
stra del quarto piano della 
Questura di Milano nella not
te fra il 15 e il 16 dicem
bre 1969, venne fermato dal
la polizia il pomeriggio del 
12 dicembre, il giorno della 
strage di piazza Fontana. Po
co dopo il suo fermo, l'allo-
ra prefetto di Milano, Libe
ro Mazza, inviò un telegram
ma al presidente del Con
siglio, Mariano Rumor. Nel 
quinto anniversario della mor
te di Pinelli, mentre l'inchie
sta sulla sua tragica fine è 
ancora in corso, interessa ri
cordare queste frasi del tele
gramma: « Ipotesi attendibile 
che deve formularsi indirizza 
indagini verso gruppi anar
coidi aut comunque frange 
estremiste ». 

Su quali basi il prefetto di 
Milano riteneva nientemeno 
« attendibile » la tesi della col
pevolezza degli anarchici? La 
esplosione alla Banca della 
Agricoltura si era verificata 
alle ore 16,40 e il prfetto scris
se il telegramma alcune ore 
dopo. Nessun elemento auto
rizzava quella ipotesi e tut
tavia il dott. Mazza, influen
do evidentemente sugli inqui
renti, affermava che i respon
sabili della strage erano gli 
anarchici e assicurava l'on. 
Rumor che era « già iniziata 
previe intese Autorità Giudi
ziaria vigorosa azione rivolta 

at identificazione et arresto 
responsabili ». Il capo della 
polizia giudiziaria, con il qua
le erano state stabilite le 
« previe intese » era il pro
curatore della Repubblica En
rico De Peppo. 

Quando affermiamo che le 
« ipotesi attendibili » non si 
basavano su nulla non espri
miamo una nostra convinzio
ne che potrebbe essere rite
nuta parziale. Il giorno dopo, 
infatti, l'allora ministro degli 
Interni, Franco Restivo, inviò 
un telegramma alle polizie 
europee. Il testo è in fran
cese. L'affermazione che più 
interessa è la seguente: « In 
questo momento non posse
diamo alcuna indicazione va
lida nei confronti dei possi
bili autori del massacro, ma 
dirigiamo i nostri primi so
spetti verso t circoli anarchi-
cheggianti ». 

Le affermazioni dell'onore
vole Restivo, come si vede, 
sono una copia fedele di quel
le rese, il giorno prima, dal 
prefetto. Mazza. Verranno ri
prese poco dopo la morte di 
Pinelli dall'alloro questore di 
Milano, Marcello Guida, ali 
suo suicidio — disse allora il 
dottor Guida, anticipando le 
conclusioni dei magistrati in
quirenti — equivale ad una 
confessione di colpa ». 

Pinelli, però, come doveva 
risultare chiarissimo sin dal 
primo momento, era assolu
tamente estraneo alla strage. 

.Tuttavia era un anarchico e, 
in • perfetta coerenza con le 
ipotesi « attendibili » del pre
fetto Mazza e del ministro 
Restivo, venne fermato. Il suo 
fermo, anzi, venne protratto 
illegalmente, e di questo rea
to, com'è noto, è stato accu
sato l'allora capo dell'Ufficio 
politico della Questura di Mi
lano, Antonino Allegra. La pri
ma inchiesta giudiziaria sulla 
morte, come si sa, venne ar
chiviata pochi mesi dopo e si 
concluse con' la tesi del sui
cidio. I magistrati, allora, non 
ripeterono le affermazioni dì 
Guida. Si dissero certi, anzi, 
della sua innocenza, ma con-

. elusero che Pinelli si era but
tato dalla finestra perchè col
pito da un « raptus » repen
tino. ' 

Le indagini vennero poi ria
perte nella tarda estate del 
1971 dal compianto procura
tore generale di Milano, Bian
chi D"Espinosa. Una volta for
malizzata. l'inchiesta venne af
fidata al giudice istruttore Ge
rardo D'Ambrosio, lo stesso 
magistrato al quale l'inaudi
ta sentenza della Corte di cas
sazione ha sottratto il sup
plemento d'indagini sui re
troscena della strage di piaz
za Fontana. La salma di Pi
nelli venne riesumata e il suo 
cadavere venne sottoposto ad 
una nuova autopsia. , 

Non importa, ora, ripercor
rere ancora ima volta tutte 
le fasi di questa lunghissima 

REGOLAMENTO DEI CONTI TRA COSCHE MAFIOSE 

Ucciso a Palermo grossista della carne 
Già due suoi fratelli erano stati assassinati in precedenza - L'agguato compiuto 
da tre « killer » nel pieno centro della città - Lunga catena di furti e rapine 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 15 dicembre 

Quattro pistolettate in pie
no petto e una quinta — il 
colpo di grazia — alla tem
pia, hanno stroncato la vita 
di uno dei componenti di un 
un « clan » palermitano che da 
anni detiene il monopolio, 
pressocche esclusivo, del com
mercio all'ingrosso della car
ne macellata. L'omicidio — un 
agguato in piena regola, com
piuto da un « commando » di 
tre e killer », che ha atteso 
la vittima designata nella cen
tralissima via Maggiore To-
selli, alle 23.30 di ieri — è 
il terzo anello di una catena 
sanguinosa che aveva visto ca
dere nel giro di due anni altri 
due componenti della stessa 
famiglia. Due fratelli del ma
cellaio ventottenne Giuseppe 
Silvestri, l'uomo assassinato 
ieri, Carlo e Gaspare, erano 
stati uccisi in analoghe spedi
zioni di « killer », il primo nel 
maggie 1973, e il secondo il 
2 marzo scorso davanti alla 
sua bottega. 

L'omicidio di questa notte 
presenta molte analogie con le 
altre due uccisioni: gli assas
sini, a bordo di una «128» 
blu, hanno atteso a] buio Giu
seppe Silvestri ì.t una zona, 

prossima alla sede di una bi
sca clandestina. Dopo una lun
ga attesa, l'uomo è finalmen
te arrivato, alla guida di una 
utilitaria. Dall'auto drgli as
sassini sono scesi in due; il 
terzo è rimasto in macchina 
con il motore acceso. Vistosi 
aggredito, Sifres'ri ha spalan
cato lo sportello ed ha ten
tato la fuga. I primi colpi lo 
hanno raggiunto al petto. Lo 
uomo ha avuto ancora la for
za di cercare rifugio, stri
sciando per terra sotto una 
auto parcheggiata, ma gli as
sassini lo hanno rincorso e gli 
hanno esploso contro il colpo 
di grazia. 

Dagli anni cinquanta il 
« clan » Silvestri — sei fratel
li, dei quali ormai solo tre 
sono i superstiti — costituiva 
una organizzazione ramificatis-
sima, che aveva avuto origi
nariamente il suo supporto 
finanziario nel commerc'o al
l'ingrosso della carne. In real
tà, il « racket » era stato ben 
presto accusato di avere cela
to dietro il paravento di que
sta attività legale, una lunga 
catena di furti e di rapine ai 
danni di altri macellai, di gio
iellieri, boutique*, in una se
quenza che fu in. or rotta solo 

quattro anni addietro, quan
do alcuni componenti dell'or
ganizzazione, tra i quali la 
stessa vittima di ieri, furono 
tratti in arresto, scoperti in 
flagrante mentre svuotavano 
un camion frigorifero, carico 
di dodici quintali di carne 
macellata 

Giuseppe Silvestri, condan
nato a quattro anni e dieci 
mesi per questo episodio, si 
era giovato dei tempi lunghi 
dell'amministrazione della giu
stizia, ed era stato liberato 
per decorrenza dei termini 
della carcerazione preventi
va. L'anno scorso, minacciato 
di arresto per lavoreggiamen-
to, a causa del rigido muti
smo del « clan » dopo l'ucci
sione di Gaspare, Giuseppe 
Silvestri aveva continuato la 
sua solita vita: il « racket » 
fmttava, e i soldi non gli 
mancavano. 

Con una sommaria perquisi
zione al cadavere, è saltato 
fuori, ad esempio, che l'uo
mo andava in gire portando 
con sé un'ingente quantità di 
denaro, due milioni e quattro
centomila lire in biglietti di 
piccolo taglio, nascosti dentro 
un calzino. , 

v. va. 

Occupato 
dal personale 
il Grand hotel 

di Firenze 
FIRENZE, 15 dicembre 

Il personale de] Grand 
hotel ha occupato oggi l'al
bergo, uno dei più noti di 
Firenze e della Toscana che 
la CIGA ha deciso di chiude
re. Venerdì prossimo i la
voratori alberghieri in segno 
di solidarietà porteranno a ot
to ore Io sciopero di tre ore 
proclamato dalla Federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL 
per la vertenza " d'autunno, 
per sostenere le trattative in 
corso con la Fiorentina Gas 
e con l'Aram le trattative e 
lo sviluppo dei servizi e per 
il sostegno della trattativa na
zionale con 1*ENEL. 

Mercoledì si terrà nell'al
bergo un'assemblea aperta ai 
parlamentari, ai rappresen
tanti dei partiti politici, del
la Regione, degli Enti locali, 
degli Enti turistici e dei con
sigli di fabbrica e di zona. 

inchiesta. Recentemente sono 
stati ascoltati i poliziotti che, 
la sera del 15 dicembre, era
no presenti all'interrogatorio 
di Pinelli, svoltosi nell'ufficio 
del commissario Luigi Cala-

, bresi. Calabresi, assassinato 
da un killer ancora senza vol
to la mattina del 17 maggio 
1972, non fu mai ascoltato dal 
giudice D'Ambrosio. Riguardo 
all'inchiesta, importa ricorda
re che convinzione del magi
strato è che la fine di Pinelli 
debbo essere inquadrata nel 
più vasto contesto della stra
ge del 12 dicembre. E ' per 
questi motivi, principalmen
te, che le indagini sono an
cora in corso. 

Il dott. D'Ambrosio, infatti, 
non poteva escludere che le 
proprie indagini parallele sul
le bombe di piazza Fontana 
potessero fornirgli elementi 
utili e illuminanti sulla mor
te dell'anarchico. Esautorato 
dall'inchiesta su piazza Fon
tana, è da ritenere che ora 
il giudice milanese si dedi
chi più intensamente al caso 
Pinelli. La conoscenza perfet
ta del processo su piazza 
Fontana gli sarà, certamen
te, preziosa. Quali saranno le 
sue future mosse è difficile 
dire. 

Sembra probabile, tuttavia, 
che i personaggi da noi in
dicati verranno ascoltati. La 
loro testimonianza, infatti, ap
pare essenziale. Dovranno pur 
spiegare, finalmente, anche 
di fronte a un giudice, il per
chè delle loro ipotesi «atten
dibili». Il ministro Restivo, 
chiamato in causa anche da 
Ventura e da Giannettini per 
lo scontro che, all'epoca, er> 
be con il capo della polizia, 
Angelo Vicari (Restivo avreb
be sostenuto che le responsa
bilità dovevano essere cerca
te negli ambienti della sini
stra; Vicari affermò il con
trario), dovrà pur spiegare 
perchè, pur non possedendo 
alcuna indicazione valida, in
dirizzò le ricerche verso i cir
coli anarchicheggianti. 

Non si tratta di mera cu
riosità. Qualunque sia stata 
la sua fine, Pinelli è stato 
la vittima di queste « ipote
si attendibili ». Noi non ab
biamo mai creduto alla tesi 
del suicidio e, fino a que
sto momento, nessun elemen
to è stato recato per farci 
cambiare opinione. Ma se an
che, per assurdo, dovessimo 
entrare in un Ordine di idee 
che riteniamo inaccettabile, la 
nostra richiesta sarebbe pur 
sempre quella di conoscere 
i motivi che provocarono la 
tragica conclusione dell'inter
rogatorio nell'ufficio di un 
commissario di polizia. 

Proprio per questo ritenia
mo che sia dovere del giu
dice interrogare l'ex prefet
to Mazza, l'ex ministro degli 
Interni, Restivo, l'ex questo
re Guida, l*ex capo della po
lizia Vicari, l'ex procuratore 
capo della Repubblica, De 
Peppo. Non ci si dica che es
si, non essendo presenti nella 
stanza di Calabresi, non pos
sono fornire elementi utili per 
l'inchiesta. Non solo lo pos
sono, ma Io debbono. Senza 
le loro precise direttive, Pi
nelli, probabilmente, non sa
rebbe stato fermato e, in 
ogni caso, non sarebbe stato 
trattenuto illegalmente in Que
stura, e non sarebbe morto 
all'età di 41 anni. 

i. p. 

L'inchiesta dei giudici romani 

Tre mandati di cattura 
per il complottò 

dello scorso agosto 
Gli accusati avrebbero avuto un ruolo secondario nel tentato golpe 

ROMA, 15 dicembre 
I magistrati romani sembra

no avere individuato almeno 
tre delle persone che a metà 
agosto di quest'anno avrebbe
ro dovuto costringere con lo 
forza il presidente dello Re
pubblica o nominare nuovo 
capo di govexrno un perso
naggio designato dui diretto
rio golpista. 

II giudice istruttore ha fir
mato complessivamente su ri
chiesta del sostituto procura
tore Vitulone tre mandati di 
cattura che si riferiscono a 
personaggi già noti (due so
no già in carcere); un altro 
e stato notificato ad un giova
ne che sembra sia stato fino 
a poco tempo fa tenente del
l'esercito in servizio di com
plemento. 

I tre personaggi già noti 
che sono stati colpiti dal man
dato di cattura e ai quali è 
stato contestato il reato pre
visto dall'articolo 277 del Co
dice penale («Offesa alla li
bertà del Presidente dello Re
pubblica) sono Salvotore Pe
corella, Salvatore Drago, Lo
renzo Pinto: quest'ultimo fino
ra era stato solo avvisato di 
reato. Il quarto è Alfredo 
Mandoi ed è stato arrestato 
per il golpe 1970. 

Salvatore Pecorella, 55 an
ni, tenente colonnello dei ca
rabinieri era, all'epoca del pri
mo tentativo golpista di Bor
ghese, maggiore addetto ai de
positi di materiale della Le
gione Roma, caserma Podgo-
ra, competente territorialmen
te per lo sorveglianza del Qui
rinale. 
• Salvatore Drago, 48 anni, 

cardiologo, medico dello PS e 
dello RAI assiduo frequenta
tore anche per la sua profes
sione del ministero degli In
terni è già stato accusato di 
aver fatto da tramite tra i 
golpisti e certi ambienti mili
tari. Lorenzo Pinto è invece 
un maggiore dei carabinieri 
attualmente in servizio a Ca
gliari, già in servizio in To
scana dove si era distinto per 
il modo con il quale proce
deva, ad esempio, alla raccol
ta delle armi che proveniva
no dai sequestri compiuti du
rante operazioni di polizia 
giudiziaria. 
- In definitiva che cosa viene 
contestato a Pecorella, Drago 
e Pinto? Un progetto ben pre
ciso del quale evidentemente 
gli inquirenti devono aver tro
vato dei riscontri obiettivi, se 
si sono decisi a firmare i man
dati di cattura a'distanza di 
tre mesi dall'inizio dell'inchie
sta. 

Secondo il racconto che ha 
fatto agli inquirenti l'agente 
del SID, Torquato Nicoli, in
filtrato nelle file dell'eversio
ne fascista, i congiurati avreb
bero dovuto catturare il Pre
sidente dello Repubblico men
tre si trovava con la famiglia 
nella tenuta di Castelporzia-
no. 

II manipolo dei fascisti a-
vrebbe raggiunto la residenza 
del capo dello Stato via mare 
e via terra usufruendo, si è 
detto, anche di un elicottero. 
Qualcuno anzi ha parlato ad
dirittura di aerei che i golpi
sti hanno in passato acqui

stato e trasportato in uno ba
se spagnola. Con questi aerei 
dovevano essere lanciati paru-
cudutisti precedentemente im
barcati all'isolo d'Elba o in 
Sardegno. ' 

A neutralizzare il corpo di 
guardia avrebbe dovuto pen
sare, sempre secondo il rac
conto di Nicoli, il tenente co
lonnello Pecorella. Sembra 
che quest'ultimo fosse uno dei 
responsabili del servizio di vi
gilanza esDletato dai carabi
nieri ol Quirinale e in tutti 
i luoghi nei quuli solitomente 
soggiorno il capo dello Stato. 

Uno volta entrati nello villo 
che dista pochissimi chilome
tri dal mare i congiurati a-
vrebbero dovuto « sequestra
re » Leone per obbligarlo a no
minare Rodolfo Pacciardi ca
po del governo. 

Il nome di quest'ultimo sa
rebbe stato fatto dai golpisti, 
ma il fondatore di « Nuova 
Repubblica » ha sempre soste
nuto di non over mai avuto 
contatti con costoro. Tuttavia 
egli ho ricevuto un avviso di 
procedimento. 

Questi mandati di cattura 
sembrano dimostrare due dati 

fondamentali che emergono 
dall'inchiesta romana. Primo: 
non è vero quanto gli stessi 
inquirenti romani ovevano so
stenuto subito dopo la conse
gno del dossier SID da par
te di Andreotti e dopo le po
lemiche che ne Seguirono. In 
effetti nel dossier si parlavo e 
in modo specifico di tentativi 
golpisti che sarebbero stati 
progettati quest' a n n o . Se
condo: mentre le inchieste di 
Torino e di Padovo sembrano 
andare ol di là degli esecuto
ri materiali di progetti più o 
meno fantasiosi e pericolosi e 
puntano ai mandanti e comun
que ogli organizzatori, l'inda
gine romana sembra arenata 
invece su uomini minori. 

Intanto sono scaduti i ter
mini previsti dal codice di ri
to per le notiflche del parere 
del PG sulla riunificazione dei 
procedimenti pendenti davanti 
ai giudici di Roma, Padova e 
Torino. Ora i difensori faran
no sapere il loro punto di vi
sta e il 15 di gennaio si do
vrebbe avere lo decisione de
finitivo. 

Paolo Gambescìa 

IL 

CONSORZIO 
IOP: 

PRODUTTORI LATTE 
soc. coop. a r. I. 

GRAMAROLO ìFUsmunu* 
COMUNICA le risultanze di bilancio ed i prezzi di 
liquidazione del latte per il periodo 1 ottobre 1973-
30 settembre 1974: 

dall 'I ottobre 1973 al 9 marzo 1974 
L. 100 il kg. — L. 1C3 i l l i tro 

dal 10 marzo 1974 al 14 giugno 1974 
L. 121 il kg. — L. 124,63 i l l i tro 

dal 15 giugno 1974 al 30 settembre 1974 
L. 145,63 il kg. — L. 150 il l i tro 

I prezzi sopra esposti sono superiori al prezzo di 
mercato della somma rispettivamente d i : 

L. 3 il kg. — L. 3,09 il l i tro 
per i l primo periodo 

L. 3 il kg. — L. 3,09 i l . l i t ro 
per i l secondo periodo 

L. 9,83 il kg. — L. 10,13 il l i tro 
per il terzo periodo 

II conguaglio a saldo del prezzo per tutto il pe
riodo della gestione chiusa al 30 settembre 1974 
verrà liquidato a tutti i conferenti il giorno 23 di
cembre 1974. 

è grande 
Il 1974 l'anno del venticinquennale, è stato un anno molto 
importante per noi. Può esserlo anche per te. Ora lo chiu
diamo insieme in bellezza. Roller è grande: è il numero uno. 
300.000 lire di sconto su tutti i roller Rembrandt (per il resto 
informati: vi sono molte altre buone cose da sapere). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomeriggio dei giorni festivi 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Rodere inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

a centro assistenza roller 
con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITAUA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO 197S 
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